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SIRE,
I decreti che sottopongo oggi alla firma della
etàNostra hanno a comune intento quello
piiare verso un migliore assetto gli strc-
gamministrativi di uno fra i più delicati
mai che le leggi asseguino al Ministero della

glica Istruzione. La òisciplina degli inte-
gi artistici alla quale nei primi anni di que-
il& ho, suoi per qualità di paeso, vuoi per
klédiabitanti, potevasi provvedere con poco
na e da poche persone, è venuta man meno
mondo proporzioni e difficoltà più grandi
liktendersi del Regno lungo le regioni pro-
feiantiche delParte. Città minori per terri-
11b e per popolazione, Parma, Ravenna, Ur-
se, Perugia, Siena, Pisa, Orvieto, Assisi, riva-
giano colle maggiori nel crescere al Governo
more e la responsabilità dei loro tesori arti-
¢.‡iù giù s'aggiungeva al patrimonio schietto
'artefimmenso materiale archeologico che

Abraccia potentemente così all'arte come

iselenza; ed alle cure già fatte gravi e mol-
plici della nuova Amministrazione italiana

Anero ad aggiungersi i sepolcreti etruschi e
t4 vesuviano, e i monumenti siculo-greci, e

displitate rovine di Pesto e i fôri, e le basi-
the e le terme del gran mondo romano.
ÉAmministrazione provvide come poteva alla
mservazione di sì poderoso ricchezze, ma le
ieende del Regno, l'onda fortunosa della poli-
es, il lungo ed ansioso battagliar di finanza
spedirono che all'ingrossare della responsabi-
là venisse compagna nel Dicastero dell'Istru-
lone Pobblica Pelastioità e la eilicacia dei

i atti.a sorreggerla.
Là disposizioni varie ed incerte, che regola- '

ano sotto i precedenti governi la materia delle
dinon furono ridotte a legge di Stato; nel bi-
weis della Pubblica Istruzione apparvero le

emme talvolta scarse, talvolta soverchie, ma
lapre irrigidite da una de inazione quasi tra-

· le piuttosto che ap icate con criteri di-

Livi; ed al servizio di s< rveglianza di
tuinistrazione si procedette saltuariamen'e

goe la pressura esigeva, ordinando qui e là
M soprintendenze, Commissioni locali di
gtà,mano mano che ognuna di questo isti-
gigi fosse consigliata, dove non esisteva o

gesisteva, manifestasse bisogno d'impulso,
(Jappezzo, di freno.
Midéntemente non può il Governo di V. M.

go:nngare più oltre questo stato di cose. Non

$tebbe era quelle scese che furono in passato
lgittitne, oltre che, a più r iposati eventi, i
gigi una legislaziene incerta su tali materie
gojano assai più gravi, e d'altra p= rte hiso-
p pure che si riformi a maggior precisi -ne di

indirizzo e ad una competenza tecnica più con-
sona colte nuove funzioni, quel meccanismo di-
rettivo centrale, che rimasta nel 1874 tal quale
era nel 1860, non può a forza di zelo e di lavoro
bastare a sì cresciute esigenze.
Occorrono dunque mezzi legislativi e mezzi

amministrativi. Quanto ai primi, è chiaro che

non sarebbe ora opportuno discorrerne; bensì ò
debito del Governo prepararli per la ventura
Sessione parlamentare, anche per essere fedeli

all'impegno preso coll'articolo 4° della legge 28
giugno 1871 sull'abolimento dei tidecommessi
nella provincia romana.
Ai mezzi amministrativi appartengono i de-

creti che a questa relazione susseguono. Decreti
che non sono nè tutta, nè la massima parte della
riforma organica che io crederei necessaria;ma
che ad ogni modo su quella s'imperuano e vi

sono legati da un concetto direttivo e sintetico,
quello di dare al Governo moltiplicità di sorve-
glianza ,

autorità di consiglio, sicurezza di a-
21000.

Ho quindi pensato che convenisse estendere a
tutte le provincie del Regno il benefizio di quelle
Commissioni conservatrici che, istituite già in
alcune più importanti regioni con vario orga-
nismo e tipo diverso, provvedono con tanto zelo
o tants autorità alla tutela delle opere d'arte.
Nè ho creduto che si dovesse, dando norme u-
niformi per l'avvenire, rendere obbligatoria la
rinnovazione di quelle, che avessero fin qui fatta
buona prova e che l'abitudine avesse già saldate
col suo possente cemento. Soltanto mi è parso
utile mantenere l'uniformità nella compilazione
degl'inventari, affinchè il modulo unico, a cui
molte Commissioni conservatrici hanno confor-
mato finora i loro lavori, potesse divenire per
tutto il Regno una base esatta di studi compa-
rativi, e quasi fondamento di una grande stati-
stica delle arti belle in Italia.
In questo ordinamento delle Commissioni

conservatrici locali mi sono tenuto il piii possi-
bilmente vicino ad una proposta, già elaborata
negli ultimi giorni della sua esistenza attiva,
dalla benemerita Giunta consultiva di storia,
archeologia e pal ografia istituita col R. decreto
4 gennaio 1872. Però, accettando in parte le
ideo uscite da quella istituzione organica, ho
creduto che alla istituzione stessa, di cui è inu-
tile rammentarele vicende, si dovessero portare
profondi e radicali mutamenti. E li ho concre-
tati nel decreto qui annesso, che istituisce un
Consiglio centrale d'archeologia e di belle arti.
A dir vero, ho pensato molto se a questa

forma monotona omai in Italia dei Collegi con-
sulenti d'indole tecnica si potesse rinunciare;
giacchè non mi si celavano, come balsamo agli
occhi di tutti gli uomini d'amministrazione, i
vizi gr. ssi imer,uti a questa spe in di or<l gni.
Ma il risultato del mio pensare fu che siffatta
forma si d<.vesse pur mantenere. Anche suppe-
i endo l'Amministrazione centrale ordinsta in

guisa da rispondere all'esigenza delle tecniche
specialità; anche supponendo il Ministro uomo
di alta riputazione nelle materie di archeologia

ed arte, non m'ò parso che il Governo potesse
far getto di quella autorità e di quella compe-
tenza che in Italia siamo avvezzi a rispettare
nei Consigli speciali. Non è paese il nostro, dove
il giudizio, fosse pur sommo, basti ad acquetare
i dubbi, le preoccupazioni, i pregiudizi se vuolsi
di una popolazione, che ha per l'arte un gusto
vivo, se non sempre perfetto, un interesse po-
teate, se non sempre ideale. Da Apelle a Vol-
taire v'è sempre un pubblico che crede d'avere
più critica o più spirito dell'artista; e questo
pubblico che non accetta l'una s'inchina ai molti
e ne sanziona il verdetto. D'altronde è troppo
varia fortunatamente fra noi la tradizione ato-
rica e la scuola dell'arte; troppo speciale è il
materiale archeologico, troppo vasto e multi-
forme lo studio che vi debbono consacrare gli
acuti indagatori dello stirpi classiche e delle età
preromane, onde se anche non nascesso il peri-
colo, nascerebbe il timore che a tanta messe
così disparata, governata da un solo intelletto

I e da .una volontà sola, nuocesse la preponde-
ranza quasi inevitabile di una sola scuola o di
un solo problema scientifico sulle scuole o sui
problemi rappresentati con minore competenza
o con minore affetto presso la Direzione cen-
trale.
Confermato così nel concetto di una Commis-

sione superiore, non ho potuto però confermare
l'organismo creato dal decreto Reale del 4 gen-
naio 1872. Innanzi tutto la situazione fu mutata
dall'altro decreto 1° marzo 1874, che trasferiva
dal Ministero dTstruzione Pubblica a quello
dell'Interno la direzione degli archivi.
Con quel decreto una gran porte delle attri-

buzioni già deferite alla Giunta consultiva di

storia, arche< logia op hografia, sono passate
al Consiglia per gli archivi e con esse altresì al-
cune fra le egregie persone, che onoravano dei
loro studi quella Giunta. Rotto così il nodo di
persone e di cose fra la paleografia e l'archeo-
logia non resta, che ricongiungere questa più
strettamente all'arte, disciplinando le loro rela-
zioni in modo che restando libere nei movi-
menti, si giovi dei comuni contatti a stimolo di
comuni progressi. Certo non è facile tracciare
con rigidelinee questo campo delle reciproche
libertà; nè può dirsi con sicurezza dove finisco
l'archeologia, dove comincia l'arte. Forse il cri-
terio meno inesatto ci porterebbe a trovare

questa delimitazione laddove cessa la mag-
giore oscurità delle indagini storiche e queste
si rincalzano di materiali omai certi e delle
fonti vive della scrittura; talchè sarebbe mo

numento archeologico quello richiesto a consta-
tere l'esistenza, le abitudivi, l'indole civile o

sociale del popolo o dell'epoca a cui appartiene,
mennmento artistico quello che, eretto in tempo
di p,ù abbondanti notizie, varrebbe più special-
mente a segnalare l'in,telligenza o il gusto della
nazione che lo elevò. E un concetto di quosta
natura, quantunque necessariamente inesatto,
quel!o che fa coincidere colla caduta dell'im-
pero romano questa delimitaziore appressima-
tiva fra il materiale d'archeologia o quello di
hello arti. Ad ogni modo non mi ò parso dovere

in un decreto organico stabilire delle norme as-
solute in proposito, e ho preferito cercare in
una scelta accurata ed imparziale delle persone
la certezza che queste norme si sarebbero pra-
ticamente trovate col sussidio della scienza e
del buon volere degli uomini competenti.
Seguendo questo concetto ho dovuto proporre

alle Maestà Vostra la formale abolizione della
Giunta consultiva, ridotta oggimaiad una forma
legale ineflicace ; o contemporaneamente pro-

pongo l'abolizione della Giunta per le belle arti,
istituita col regolamento annesso al decreto
lleale del 20 ottobre 1867.

Quest'ultima istituzione fu veramente con

provvido consiglio alk ra ideata e rese altissimi
servigi al Governo. Però col nuovo indirizzo e

coll'ordinamento amministrativo ora avviato
essa non potrebbe piii facilmente armonizzare.
Colla sezione di belle arti del Consiglio centrale,
quale io la propongo, avrebbe troppa affinità,
troppa divergenza insieme, perchè le attribu-
zioni non si urtassero e mescolassero con grave
danno. Nè potrebbe sostituirsi, qual è, alla se-
zione di belle arti, assumendone la fisonomia e

le funzioni, a termini dell'odierno decreto; giac-
chè la composizione personale della Giunta per
le belle arti, avendo una base affatto diversa da
quella della sezione di archeologia, ed avendo
i suoi membri diversità di origine e di destina-
zione, secondo che appartengono o no ad un
corpo scientifico stabilito per legge, il Consiglio
Superiore di Pubblica Istruzione, la parità di
trattamento, di autorità e di durata in ullicio
sarebbe resa impossibile.
A voler conservata la Giunta per le belle arti,

sarebbe stato mestieri di trasformare completa-
mente il concetto direttivo e di rendere la se-
zione di archeologia parallela di organismo e

di composizione personale alla Giunta. Ma ol-
trechè sarebbe stato allora impossibile di dare
alla sezione di archeologia quegli elementi di
completa autorità tecnica , che confido avere

oggi raggiunta, un altro ordine di idee assai
importanti mi conduceva a desistere da siffatto
ordinamento.

11 Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione
ha dalla legge obblighi determinati di vigilanza
e di azione. Il numero dei suoi componenti è ri-
masto qual era nel 1859, malgrado che un così
grosso cumolo di Istituti universitari e liceali
sia venuto dopo quell'epoca ad aumentare il suo
lavoro e la sua responsabilità. Si aggiunga che
pel progresso manifestatosi nei meriti scientifici
e per la suddivisione reclamata da questo pro-
gresso in molta parte degli antichi insegna-
menti, sono già troppo impari al bisogno le
specialità di scienze e di lettere che possono trc-
vare nel Consiglio superiore una debita rappre-
sentanza. Difetto questo di grandissima consi-
derazione, chi pensi soprattutto alle numerose

Commissioni esaminatrici, ed ai numerosi giu-
dizi di merito, che il Consiglio superiore è chia-
mato a formare e ad emettere.
Se dunque a tale sproporzione fra gli afferi e

gli uomini si aggiungesse l'obblige pel Ministro
di mantenere nel Consiglio superiore una rap-

presentanza adatta a costituire due nuclei di
una Giunta per le belle arti e di una Giunta
per l'archeologia, ne verrebbe l'inevitabile con-
seguonza, o che il Consiglio superiore sarebbe

composto in modo meno favorevole agl'interessi
scontifici che è specialmente destinata a pro-
teggere, o che cesserebbe in osso la competenza
o quindi l'autorità necessaria a disciplinare e

coordinare due Giunte speciali di natura toenica
ed assai delicata.
Non mi è parso, dinanzi a questo due ipotesi,

di poter esitare e devo quindi proporre a Vostra
Maestà di sanzionare colla sua approvazione
questa riforma, malgrado che essa privi per ora
il Governo dell'opera di alcune fra le egregie
persone che a quella Giunta portarono una

operosità intelligente e feconda.
Ad un Consiglio centrale così ordinato m'ò

parso poi che non si dovesse imporre l'obbligo
di riunioni mensili, come le antiche Giunto te-
nevano; ma che, salvo pure il caso di qualche
radunanzastraordinaris, bastassero duesessioni
annuali; a sfruttarne utilmente l'attività.
Le riunioni mensili ofrono, a mio credere,

questo pericolo: che degenerino presto in abi.
tudine burocratica, perdendo ogni scatto sotto
la monotonia degli afari, o che, per troppo
scarso lavoro, gli spiriti attivi divaghino in pro-
getti o iniziative, cui manchi il peso salutare
della meditazione e della opportunità. A consi-
gliare due sole riunioni, mi ha persuaso la na-

tura degli afari sottoposti a questo Consiglio
centrale; che now hanno ordinariamente carat-
tere di vera urgenza, e che l'avranno ancor

meno, una volta che per legge siano stabilite
più chiare le relazioni fra i vari interessi dello
Stato e dei privati e designate con maggiore
precisione le facoltà dell'Amministrazione con-

trale.
Anche le ragioni di finanza, principalissime

oggi, e fortunatamente qui d'accordo sempre
collealtre ragioni, mi indussero a diminuire il nu-
mero e le cause diinevitabiliindennità. E sopra
tutto poi mi vi spinse la considerazione del
danno che cagionerebbe agli Istituti di scienza
ed arte una troppo frequente assenza dei loro
direttori e professori, danno che le due riunioni
annualiridurrebbero a ben poca entità, massime
potendo una aver luogo in epoca in cui le le-
zioni ordinariamente non hanno avuto ancora

principio o sviluppo.
Rimane a dire qualche parola del decreto che

provvede in modo speciale alla provincia di
Roma.
Che in Roma tutto concorresse a rendere ne-

cessaria una istituzione eccezionale di custodia
e sorveglianza artistica, credo inutile dimo-
strare. L'importanza dei monumenti, l'ampiezza
del terreno atto a produzione archeologica,
l'attenzione dell'Europa, le difficoltà di uomini
e di cose, che qui s'incrociano, ren lono grave
ogni difetto, pericoloso ogni attrito. E qui per
l'appunto mancava invece un organismo legale
che a queste difficoltà cercasse provvedere e se-
desse centro e moderatore di vari interessi. E
dico mancava, perobè la stessa soprintendenza
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1); quello istante il giovane nŒciale volgeva
a appena su dime lo sguardo, ma lo tenea
temente fermo su Berta, e, discorrendo,
Itava spesse fiate a lei.

i può indovinare quali germi di vita pos-
gennogliare tra le burrasche?

11 mio allievo, promosso a luogotenente ap-

ppto ieri, con animo tranquillo e riflessivo mi

ine che nessuna gloria militare si acquistò
vinto i volontari. Disse ripetutamente
quanta riconoscenza egli aveva a me,

to dime si ricordava.

,
di lingua così spedita, se ne stava stra-

este silenzicas.

Lþvano uiliciale ci procurò un salvacon-

,e noi proseguimmo il viaggio nello in-
sodel paese.
lo non ho mal visto il mare, ma esso deve

garefagpetto che ora ci si presentava davanti,
allorquando la marea si ò ritirata lasciando

pilaspiaggia ciò che prima giaceva nel fondo
delleacque.
Andammo da mio nipote. Egli mi condusse
sella sua abitazione dove avea l'ufficio. Ho do-

Tato seguirlo passando più camare, ch'egli die-
ho (sè,chiudeva.

È interhtta la riproduzionP.

Poscia mi narrò, essere ieri l'altro andato in
i città, ove gli si accostò un giovine contaditio

con un rastrello sulla spalla, e con rapidi accenti
camminando, gli disse:
-- Cugino, seguimi, ho a dirti qualche cosa.
Il direttore gli andò dietro, non senza met-

tere la mano sulla rivoltella che teneva entro la

tasca.

Come furono fuori della città, fra le siepi, il
contadino si volse a un tratto, abbassò il cap-
pello e disse:
-- Non mi conosci? Io sono Luigi di Val-

fredo.
Rabbrividì nel cuor suo il direttore, e Luigi

continuò a dire:
-- Tu puoi salvarmi, tu solo; tienmi rinchiuso

finchè io me ne possa fuggire I la nostra causa

è perduta; ma io devo recarmi in salvo per me
e pe' miei genitori.

11 cagino non era lontano dal volerlo aiutare;
ma come fare? Luigi aveva imparato le astuzie
di guerra; egli aveva predisposto ogni cosa, ed
ora sulla lista dei prigionieri si era fatto scri-

vere sotto il nome di Rothfuss.
Lo stato d'assedio, derogando a tutte le for-

malità giuridiche vigenti, rendeva possibile que-
sta irregolarità; e l'astuzia, quando riesce, La
sempre qualche cosa che mette ilarità.

Ond'è che il mio incontro con Luigi riuscì
meno angescioso di quanto avrebbe potuto es-

sere. Non poteva tuttavia a meno di addolo-

rarmi il pensare che per sottrarsi alla violenza
si è talora costretti di esporre a rovina sè e gli
altri. Luigi mi lesse nell'animo e mi disse:
-- Babbo, mi duole di tirarti dentro questo

affare. Lo so, non è cosa guari adatta per te;
ma non si può fare diversamente.
Rothfass prese questo affare come una burla

da carnevale. Sopraffare con artifizi i pubblici
funzionari e lo Stato era agli occhi suoi cosa
niente affatto riprovevole; anzi, tutto il contra-
rio. E allora così la peasavano milioni di per-

sone. È una gloria, o meglio una testimonianza
della bontà infinita, che, ad onta del sistema
corruttore di Metternich, sia rimasta ancora

incolume tanta rettitudine.
Sotto gli abiti di Rothfuss Luigi era appena

riconoscibile; e Rothfuss ne rideva di cuore.
- Il peggio che mi possano fare è di tenermi

rinchiuso. E io dico sempre: piii bagnato di
bagnato non si può diventare.
Questa sua sentenza prediletta egli ripetea

sovente. Lo crucciava soltanto il non poter fu-
mare in prigione. Ma Rothfuss per Luigi era
disposto a sostenere di buon grado anche quc-
sta privazione.
Partimmo con Luigi.
Mi tremava il cuore. Mi travagliava 1idea di

commettere un mancamento che del resto era

scampo e necessaria difesa. Mi figurava che

ognuno indovinasse quello che io faceva, e mi
pareva che la gente ci riconoscesse e ci lasciasse
fare.
Anche Berta fu allora per noi una fortuna.

Ella era di una serenità d'animo maravigli, sa;
e forse le donne sono meglio di noi atte a domi-
nare se stesse e a dissimulare.
Nel Palatinato, non lungi dalla frontiera,

Luigi si imbattè in un camerata, il quale si era
tenuto nascosto; egli era sotto sopra della mia
età. Mi toccò pertanto di rappresentare il per-
sonaggio più infimo; restai indietro e lasciai
Berta al fianco del proscritto. Berta facilmente
si rassegnò a chiamare quell'uomo col nome di
babbo.
Io li seguiva a piedi. Ad ogni passo mi pareva

di non potere andare più oltre. Ma fortunata-
mente mi riuscì di passare il confine, dovo i ri-
scattati mi aspettavano nel primo villaggio. Il
vecchio camerata si ubbriacò subito di vin fran-

cese; noi, lasciando lui nel villaggio, ci avviam-
mo verso il bosco di Hagenau, in casa di mia
sorella, la guardaforeste! Difficilissima a sop-
portarsi era per noi la millanteria francese. Mio

cognato assunse verso di noi il contegno di un
principe generoso che prendeva il proscritto
sotto la sua protezione. Vennero a trovarci i

vicini, e quindi si diede sfogo ai discorsi più va-
nitosi: « essere i Francesi la Grande Nazione; a-
vere essi la repubblica; essere l'asilo di tutti gli
oppressi e proscritti, e noi... che cosa eravamo

noi? smembrati e schiavi; felici le provincie re-

nane che presto apparterranno alla gloriosa
Francia! »

Se non che, un altro mio cognato, il pastore
di Hiinfeld, il quale aveva fatto i suoi studi
a Erlangen e la cui prima moglie era una mia
sorella (morta senza figli), fu il solo che ci
disse una parola di conforto ; egli diceva essere
i Tedeschi íl primo popolo del mondo in fatto
di scienza.

- Babbo, non ne posso più ; non rimarrò

qui nemmeno un giorno --- mi disse Luigi.
Anch'io pensava la stessa cosa. Onde eccoci

di partenza alla volta di Strasburgo.
Abbiamo dovuto fermare la nostra vettura

nella piazza Gutenberg, perchè sfilavano i reg-
gimenti di parata. Quivi ogni cosa spirava al-

legrezza come se ognuno avesse ricevuto un

regalo. Qui nozze, là sepoltura.
Strasburgoformicolava di fuggiaschi; e Luigi,

che da taluni fu riconosciuto, dovette accom-
pagnarsi con east.

Noi andammo alla locanda della Vite. Sotto
l'atrio trovammo immerso in una besta ebrietà
l'individuo che avevamo lasciato al confine. Egli
portava al collo qualche cosa di strano : una
semplice corda fortemente annodata;e, volgen-
dosi a Luigi, gli disse che anch'egli era degno
del gran cordone. Ci accompagnò nella sala
dove giovani e atterogati si misero a sedere, e
tutti portavano la corda attorno al collo,
- Ah t questi è il padre del re della ginna-

stica! - esclamò volgendoet n Ine un uomo alto
e robusto.

Io lo riconobbi: egli era il mio comandante
. nella rivoluzione di settembre.
- Orsù, cameratil Eccoci un nuovo com-

pagno. Guarda, Luigi l Questa è la tavola d'a-
nore! Quanti siamo qui, furnmo condannati a
morte, e però noi portiamo, come segnale, il
laccio al collo.
Tutti si misero a cantare :

Quando i monarchi ti domandano:
Assalonne che cosa fa ?

Allora tu potrai rispondere :

Poveretto! appeso sta,
Ma non all'albero,
Non alla fune,
Ma bensi al vincolo
Della sognata
Tedesca libertà (1).

Questa ilarità patibolare mi faceva ribrezzo,
fortunatamente mi cadde sotto lo sguardo un
mio collega del Parlamento di Francoforte, il
quale parimenti non ei dilettava di cotali cari-
cature di una rivoluzione sconfitta
Ho in vita mia conosciuto molti uomini

pronti sempre al sagrifizio e alle nobili gesta,
ma di nessuno mi ricordo, che quanto a schietto
sentimento di libertà fosse superiore al mio

amico Guglielmi. E, ciò che vale di più, egli
possiede la vera filantropia; imperocchè qui sta
il male: molti si danno por amici della libertà i
quali punto non hanno la carità del prossimo.
Nonmi venne mai fatto di comprendere questa
contraddizione.
L'amico Guglielmi mi parlò del vecchio fuy-

giasco, dandomene un concetto anzi che no

buono: essere, mi disse, uomo d'indole pacifica,
ma che in mezzo della confusione dei giorni de-
corsi non sapeva guari quello che si facesse.

(1) Wenn die Fiirsten fragen :
Was macht Absalon ?
Könnt ihr ibuen eagen :

Ei, der hiinget schon ;
Doch an keinem haume

Und an keinem strick,
Sondern an dem Traume
Deutscher republik.
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agli scavi che il IL luogotenente La Marmora
istituiva nel 1870, non hapotutomai integrarsi,
per ragioni ora inutili ad accennare, secondo i
termini e le esigenze del decreto di istituzione;
onde veniva una situazione piena a incertezza
di equivoci e d'inconvenienti, che lo stesso e-

gregio capo di quell'uflicio non fa mai l'ulti
a denunciare e a desiderare rimossi. Io ho cef-
cato di migliorare la situazione odierna senta

pretendere di rifarla definitiva. Determiãsndo
con maggor preemone i limiti della soprinten-
denza, svincolandone la responsabilità dacerte
vigilanze speciali, che potrebberoessere deferite
ad illustri specialità costituendo una Commis-
sione conservatrice più numerosa e rañorzata
dal concorso di uomini competenti per l'aflicio
loro, dando un voto speciale all'autorità citta-
dina più che altrove chiamata dallo spirito pub-
blico ad assumere ingerenza e responsabilità,
mettendo in fine acapo di tutto ciò la serena
ed imparziale autorità del Ministro, ho creduto
che poteese disciplinarsi nel miglior modo at-
taalmente possibde l'andamento del serviziO 87-
cheologico ed artistico in Roma.
È perciò che ho creduto mio debito proporre

a Vostra Maesta di sanzionare colla Sua firma
Reale i decreti che unisco alla presente rela-
sione.

B 2.2032 (ßeria5•) della Baseoltaufßeiale
dage isygi e dei deerdi del 20gNO 00MiidNS $$

segmente deerdo:
VITTORIO EMANUELE B

pn enazza na mo a rza voWrri DELA MAZIOM3
RB D'ITALIA

Vista la necessità di provvedere nel Regno
ad una maggiore sorveglianza sui monumenti
e sulle opere d'arte, finchè non sia sancita
una legge organica su queste materie ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Interno, reggente il Mini-
stero dell'Istruzione Pubblica,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cura del Ministero dell'Istruzione

Pubblica saranno nominate Commi=inni con-
servatrici del monumenti e delle opere d'arte
in tutte quelle provincie del Regno, per le
quali non sia già stato provveduto con esito
soddisfacente da anteriori disposizioni.
Art. 2. Queste Commissioni saranno com-

poste di quattro o di sei commissari, oltre il
prefetto che ne sarà presidente; il quale no-
mlnerà un impiegato della prefettura a com-

piere l'ufneio di segretario.
Art. 3. La metà dei commissari sarà no-

minata dal Governo, e l'altra metà sarà eletta
dai Consigli provinciali. 11 loro ufdelo è gra-
tuito. Le adunanze si terranno alla prefettura
per invito del prefetto presidente, che potrà
essere eccitato ad adunare la Commissione

anche a richiesta di uno de' suoi componenti.
Art 4. Le Commissioni vigileranno sopra

tutti i monumenti, oggetti d'arte e memorie
storiche esistenti nella provincia, dando no-
tizia al Ministero di quanto può importare
alla loro buona conservazione, ed eceitando i
necessari provvedimenti. .

Art. 5. Le Commissioni conservatrici da-

ranno anche il loro parere tutte le volte che

ne siano richieste dal Ministero, e potranno
proporre al Governo acquisti di oggetti di
belle arti o scavi di antichità nel territorio di

loro giurisdizione.
Art. 6. Compileranne e trasmetteranno al

Ministero un esatto inventario di tutti i mo-

numenti ed oggetti d'arte esistenti nella ri-
spettiva provincia, secondo le norme stabilite
dal regolamento annesso al decreto Reale 7
giugno 1866, n. 2992, e possibilmente se-

conÏ1o la forma dei moduli cEe loro verranno
inviati dal Ministeio.
Árt. 7. Sono autorizzate ; nominare de-

Jegati in tutti quei comuni della provincia nei
quali esistono opere d'arte o monumenti di
qualche importanza, affine di avere sul luogo
chi possa tenerle informate di quanto riguarda
la loro conservazione.
Art. 8. Per la provincia di Roma sarà

provveduto con particolare decreto.
Ordinimma che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae•
coltaufSciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 7 agosto 1874.

VITTORIO EMANUELE.

G. CerrELU.

Il N. 2033 (ßerie 5•) della Raecolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Pza el(AzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Vista la necessità di dare agli interessi ar-

cheologici ed artistici del Regno delle guaren-
tigie corrispondenti alla loro cresciuta e cre-

scente importanza;
Ritenuta perciò la convenienza di assieu-

rare al Governo un aiuto speciale di consigli
tecnici in queste materie ;
Visto il regolamento 20 ottobre 1867 (nu-

mero 4008), e il decreto 4 gennaio 1872 (nu-
mero 662);
Sulla proposta del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per l'Interno, reggente il Mi-
nistero della Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È instituito presso il Ministero della
Pubblica Istruzione un Consiglio centrale di
archeologia e belle arti.
Art. 2. Di questo Consiglio faranno parte

non meno di venti e non più di trenta per-
sone, scelte fra le più autorevoli per dottrina
e per pratiche in siffatte materie, nominate per
decreto Reale, sulla proposta del Nostro Mi-
nistro per la Pubblica Istruzione.
Art. 3. Il Consiglio terrà due sessioni an-

nuali, durevoli non meno di tre e non più di
otto giorni ciascuna, la prima nel mese di no-
Tembre e la seconda nel mese di aprile. Potrà

i essere convocata straordinariamente in altre
epoche, quando il Ministro ne ravvisi la ne-
cessità.

Art. 4. II Ministro dell'Istruzione Pubblica
presiede il Consiglio. Esso si divide in due se-
zioni: l'una di archeologia, e l'altra di belle
arti. Ciascuna di esse ha un vicepresidente
nominato per tre anni con decreto Reale. La
parità del numero dei consiglieri per ciascuna
sezione non è obbligatoria.
Art. 5. Le sezloni si radunano separata-

mente. Il Ministro però ha facoltà di convo-
care le due sezioni a deliberare insieme, o per
iniziativa propria, o dietro la richiesta di cin-
que consiglieri.

In questo caso, in assenza delMinistri pre-
siederà il più anziano dei due vicepresidenti
di sezione.

Art. 6. Ricidesta dal Ministro, la sezione di
archeologia dark il suo avviso:

a) Sull' erogazione e sul riparto delle
somme stanziate nel bilancio del Ministero
dell'Istruzione Pubblica per gli scavi d'anti-
chità;

b) Sulle questioni relative agli scavi, ai
restauri ed alla classificazione dei monumenti
di arte pagaË o cristiana, anteriori alla ca-

duta dell'Impero Romano;
c) Salle compere di oggetti d'antichità o

sulla esportazione dei medesimi dai confini
del Regno;

d) Sull'ordinamento delle soprintendenze
agli scavi e del musei archeologici e sulla ele-
zione dei loro direttori;

e) Soll à di argomenti archeologici,
per la cui pubblicazione fosse richiesto un sus-
sidio dal Governo;

f) Sai modi di promuovere in ogni ma-
niera gli studi archeologici; e sopra ogni altra
materia ad essi relativa, di cui venisse inter-
rogata dal Ministero.
Art. 7. Richiesta dal Ministro, la sezione di

belle arti dark il suo avviso:
a) Sull'erogazione e sul riparto delle

somme stanziatpnel bilancio del Ministero del
l'Istruzione gblica per la conservazione di
monumenti ed oggetti d'arte ;

b) SnHe modificazioni a introdursi negli
statuti delle Accademie di belle arti, sulla ele-
zione dei loro presidenti, sullenomine del per-
sanale insegnante, e sulle forme e controversie
relative ai poncorsi per elezioni, per premi e.
simili;

c) Suller compere di oggetti d'arte o sulla
esportazione dei medesimi dai confini del
Regno;

d) SulPordinamento delle galleriee delle
pinacoteche e sulla elezione dei loro direttori;

e) Sulle opere di argomento artistico,
proposte per sassidi del Governo;
f) Sulle questioni relative agli inventari,

al restauri edi'alle classificazioni dei monu-
menti dell'arte inedio-evale e moderna ;

g) Sopra ogni altro argomento relativo
al progresso dei belle arti, su cui venisse in-
terrogata dal Ministero.
Art. 8. Col consenso del Ministro, il Consi-

glio intero o ciascuna sezione potrà invitare
alle riunioni ed alle discussioni altri cultori
delle discipline archeologiche ed artistiche, i
cui voti saranno registrati separatamente.
Questo invito dovrà essere fatto ai direttori

e pres1denti delkprincipali Accademie, galle-
rie, musei ed Amministrazioni di scavi che
non abbiano un rappresentante nel Consiglio,
qualora si tratti di questioni speciali alla loro
gestione od al loro ordinamento.
Art. 9. I consiglieri durano in ufficio tre

anni. Si rianovano per un terzo ogni anno e
sono sempre rieleggibili. Nel primo triennio la
scadenza annuale è determinata dalla sorte.
Art. 10. Le funzioni dei consiglieri sono

gratuite. Con successivo decreto saranno però
regolate le indennitå di viaggio e di soggiorno
a quelli fra i eqpŠglieri che non dimorassero
nella capitala del Regno.

Art. 11. Il Ministro fissa l'ordine del giorno
delle sessioni e lo comunica alla Presidenza,
a quale procede al riparto degli afari e alla
nomina delle Sottocommissioni o dei relatori,
secondo l'ampiezza o l'impoÃanza degli ar-
gomenti. Nel caso di radunanze generali, a
termini dell'articolo 5, una Sottacommissione
mista delle due sezioni, nominata dal Mini-
stro, riferirà sugli affari da trattarsi nell'adu-
nanza. Ciascuna sezione potrà regolare le sue
discussioni con uno speciale regolamento in-
torno, da approvarsi per decreto Ministeriale.
Il regolamento interno per le adunanze gene-
rali del Consiglio sarà emanato dal Ministro.
Art.12.Levotazioni saranno valide quando

intervenga alle adunanze la meth più puo dei
consiglieri aventi diritto di farne parte. Le
deLbarazioni sono prese a maggioranza di
voti dei presenti. A ciascuna sezione sarà ad-
detto un segretario, nominato dal Ministro
della Pubblica Istruzione.
Art. 13. Nessun verbale od estratto di ver-

bali del Consiglio centrale potrà essere pub-
blicato, nè comunicato a persone estranee,
senza il permesso del Ministro.

Art. 14. Il consiglio pubblicherà ogni anno
una relazione, in cui renderà conto dei suoi
lavori e dello stato degli studi e delle istitu-
zioni a cui clasenna sezione sopravvede.
Art. 15. La Giunta consultiva di storia,

archeologia e paleografia, istituita col R. de-
ereto 4 gennaio 1872, n. 662 (Serie S'), è
sciolta.
Sono pure abrogati gli articoli 8 e 9 del

regolamento pel Consiglio Superiore di Pub-
blica Istruzione, approvato dal R. decreto 20
ottobre 1867 (n. 4008).
Al Consiglio centrale di archeologia e di

belle arti sono devolute le funzioni attribuite
dalle vigenti norme alla Giunta per le belle
arti, contemplata dai sopradetti due articoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
colta ufuciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 7 agosto 1874.

VITTORIO EMANUELE..
G. UnrfEr.U.

ll N. 2034 (ßerie 56) dellaBaccolta als
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER TOI.ONTÀ DELLA NAziONE

BE D'ITALIA

Visto il decreto 8 novembre 1870 del Luo-
gotenentegenerale del Re per Roma e le pro-
vincie romane;
Visto l'articolo 10 del Nostro decreto in

data d'oggi sull'ordinamento delle Commis-
sioni conservatrici dei monumenti e delle o-
pere d'arte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Interno, reggente il Mi-
nistero della Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È confermata in Roma la soprin-
tendenza agli scavi di antichità, secondo il
ruolo normale approvato col R. decreto 17

giugno 1872. Per la custodia e conservazione

dei monumenti sarà provveduto dagli articoli
successivi.
Art. 2. La soprintendenza,agli scavi di an-

tichità non esercita ufficio diretto di sorve-
glianza sulle catacombe cristiane, le quali
potranno,essere affidatead una direzionespe-
ciale.
Art. 3. E instituita una Commissione con-

servatrice dei monumenti e delle opere d'arte
nella provincia di Roma. Sarà presieduta dal
Ministro della Pubblica Istruzione, o diretta-
mente o per mezzo di un suo delegato, e com-
posta di due commissari eletti dal Governo, e
di altri due eletti dal Consiglio provinciale.
Inoltre ne faranno parte di pieno diritto:

a) Il sindaco di Roma od un suo rappre-
sentante delegato;

b) Il soprintendente agli scavi di anti-
chith;

c) Il direttore delle catacombe;
d) Il conservatore del Museo Kirche-

riano;
e) Il direttore del R. Istituto di belle

arti.
Art. 4. Le incombenze di quesia Commis-

sione sono conformi a quelle determinate dal
Nostro decreto in data d'oggi per le altre Com-
missioni conservatrici del Regno.
Art. 5. Gli scavi del Fôro Romano e delle

sue adiacenze, gli scavi di Ostia e la Villa A-
driana presso Tavoli rimangono sotto l'attuale
direzione del soprintendente agli scavi di an-
tichità.

Art. 6. Al Ministro dellaPubblica Istruzione
spetterà di risolvere con suo decreto le qui-
stioni di competenza che potessero sorgere
per l'applicazione dell'art. 4 del R. decreto9
aprile 1871, n. 246 (Serie 2').
Art. 7. Sono revocati gli articoli 2, 4 e 5

del decreto 8 novembre 1870 del Luogote-
nente del Re per Roma e le provincie ro-

mane.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque ipetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 7 agosto 187&.

VITTORIO EMANUELE.

G. CANTEU.

Il N. 2035 (Berie S') dsNa Bacaoks ufßeiale
deRe leggi e dei decre¢i del Regno congene il se•
guente deera¢o:

VITTORIO EMANUELE II

em enazu N 20 2 PER TOI.Oltr1 DER.& REIONE
BE D'ITALIA

Visto il bisogno di provvedere alla conser-
vazione edall'aumento delle collezioniarcheo-
logiche note sotto il nome di Museo Kirche-
riano;
Considerata la convenienza di lasciare le

dette collezioni nel locale dove le iniziò il fon-
datore e dove idotti sono avvezzi a visitarle ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre.

tarlo di Stato per l'Interno, reggente il Mini-
stero della Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Museo Kircheriano sarà vigilato e
e diretto da un conservatore, nominata per
decreto Reale. Al conservatore potranno es-

Egli sopportar non poteva le miseria.delPesilio.
Lo affliggevauna profondanostalgia, e per que-
sta ragione egli cercava di immergersi nelfu-
briachezza; in quello stato egli faceva del
chiasso e si mostrava baldo, e solo aspettava
che il domani sorgesse; eraeglidigiuno? Allora
se ne stava silenzioso, e lo si vedeva spei60 Ílate
piangere.
Soggiungerò fin d'ora, che quell'uomo fini col

morire in America in un manicomio. Fa racca-

priccio al pensare quante onorate esistenze fu-
rono in quel tempo distrutte o sagrificate.
Il dottore Guglielmi aveva qualche cosa di

mistico in tutti i suoi pensieri e discorsi. Quando
io lo ascoltava, mi pareva di essere in un tom.
pio. E ancora presentemente mi fa quest'efetto.
Non lo commovevano il sudicinme e la distra-

zione; guardava e passava. Egli era risoluto di
emigrare in Amerîca colla moglie, uguale a lui
nel coraggio e nella previdenza. Berta, cui il
vivere fra questa gente appaiiva cosa desolata
e selvaggia, e cui singolarmente ripugnavano i
vitaperi scagliati contro i militari (i quali, del
resto, non avevano fatto che il proprio dovere),
se ne stette rinchiusa in camera colla signora
Guglielmi. Ella sollecitava una pronta par.
tenza.

Anche a Guglielmi erano intollerabili in
Francia lo scherno degli uni e la compassione
degh altri. Luigi siaccostò all'amico. Guglielmi
ebbe un vivo conflitto coi compagni; imperocchè
costoro erano tutti convinti che in Germania
sarebbe all'indomani scoppiata nuovamente la
rivoluzione e che perciò conveniva fermarsi ed
essere pronti al confine. Guglielmi, all'opposto
non nudriva questa lusinga. Spesse fiate, vol-
gendosi a me, dichiarava di essere venuto nel-
l'opinione che ilpopolo tedesco non fossematuro
per la rivoluzione; asseriva esserequesto popolo
magnanimo, e quindi non conoscere la passione
dell'odio. Presagiva che, pt un rivolgimento di
cose, i sovrani stessi della Germania si vedreb-

bero un dì, per la loro propria salvezza non

meno che per la salvezza di tutta la nazione,
i costretti a efettuare una riforma radicale negli
ordini politici dello Stato. Quando e come ciò
avverrà, soggiungeva egli,chi può predirlo?
Inoltre Guglielmi diceva :

- Non dobbiamo dimenticarci che il popolo
tedesco , stato così langamente incatenato
dalla polizia , una volta sola si è ribellato, e
dobbiamo riflettere all'importanza di questo
fatto; e anche i regnanti non se ne dimentiche-
ranno. Presentemente dessi infierirannocontro i
facinorosi, ma la prossima generazione non 11

chiamerà più malfattori. Anche voi lo sapete,
caro camerata : voi eiete coltivatore di boschi,
e io conosco il proverbio che dice : un bruco
non guasta il bosco. Il BOBirO bosco, cioè il y

I polo tedesco è sano. Gli scarafaggi rodono a

i preferenza la quercia; già ne hanno consumato
il fogliame , ed ecco l'albero che sta là come

arida granata; ma riverdeggia nell'annata se.

guente.
Anticamente esistevano certi campari giurati.

Allora un uomo si intrometteva adire: a Questi
è mio amico, ed io, senza pur sapere quello che
egli vuol dire, giuro che è vero, perchè egli non
può affermare una cosa non vera n. Or bene, io
era dentro il enore un compagno giurato di
Guglielmi.
La partenza di lui mi fu altrettanto dolorosa

quanto quella di Luigi, e controbilanciò la me.
stizia e il dolore che per lui io provava.
Le parole dell'amico Guglielmi a me furono

benal di conforto, ma io non potea sciogliere
questo quesito : Che cosa è mai la politica, che
manda questi uomini in lontane regioni, al di
là dei mari?
Io era come colai che mira un campo semi.

nato percosso interamente dalla gragnuola.
Quante spighe a terra cariche di grano!
Mi sono eziandio imbattato in un giovane

maestro di scuola di nome Funk. In quei fran,

genti era anch'eglifuggito, senza tuttavia avere
ragione di ciò fare; onde io mi era proposto di
ritornare a caarin compagnia di lui.
Egli si mostrava pieno di riconoscenza e di

sollecitudine. ,&d onta di ciò mio figlio aveva
allora un giusto presentimentochequesto Funk
fosse un uomo tutt'altro che fidato. Per lungo
tempo io non gli ho credato, ma finalmente ho
dovuto credergli anch'io.
Funk non aveva fatto altro se non che ren-

dere qualche servizio come scrivano nel castello
del principe; castello che i rivoluzionari ave-
vano occupato; ma egli poscia venne con una

certa millanteria vantandosi di avere avuto re-
sidenza nel castello, davanti al quale, pochi
anni innanzi, allorquando egli era seminarista,
non passava fuorchè con profondo rispetto.
Viaggiavamo di ritorno a casa.
Io pensava bensi spense fiate a mio figlio, ma

parimenti a quella recchia buona pelle del no-
stro Rothfuss, Luigi era in hbertà; ma Roth,
fu68, COM% 80BÊËr Agii il Carcere ?
E per doppia disgrazia, egli era assente ap-

punto nel tempo della messe.
Ma un bel giorno, ai portava l'orso prima-

ticcio alla fattoria, ed io era andato innanzi la-
sciando addietro il carro. Io apro la porta del
granaio; poco dopo arriva il carro, ed eccoti
Rothfuss sedutovi sopra, che gridava :

- Eccomi qua seduto sul carro pieno di
birra, quantunque ora son sia che orso. Viva
la libertà!
Rothfuss la rilasciato in libertà, poichè fa

riconosciuto che era stato catturato per errore;
ed era un sollazzo l'udirlo parlare della.sna
prigiama.
Egli narrava come era bello l'essere in pri-

gione quando si è innocente. Ma soggiungers
che, trovandosi solo nel carcere, gli passarono
pel cervello i propri peccati, tanto che final-
mente gli pareva che non a torto ivi si tro-
vasee.

- Ogni uomo - diceva Rothfass - do-
Trebbe realmente passarem prqpone un palo
d'anni per quello ch'egli ha fatto. Ogni qual-
volta uno s'imbatte in qualche individuo allora
uscito dal carcere, dovrebbe sempre dentro di
sè dire a se stesso: a l'hai passata bella; se
non sei stato anche ta colà, a fortuna e non
utros.
Ciò nondimeno, lo starsene là entrounacella

(sulla quale ora celiava allegramente), mentre
gli altri della fattoria dovevano attendere ai
lavori del raccolto, empieva di un tedio orribile
l'animo di Rothfuss. Non potendo egli avvez-
zarsi alle delizie del non far niente, dopo due
giorni pregò l'ispettore del carcere che gli fa-
cease spaccar legna; ma non gli fu accordato.
Or bene, non aveva forse Rothfuse tutta la

ragione di rallegrarsi, più d'ogni altro, del ri-
torno di Luigi a casa ?
Solo si lagnava della lunga aspettazione, per

cui, non appenagiunto un giorno, lo si vorrebbe
già trascorso.
Avendo io, per consolarlo, osservato che lo

aspettare una gioia è già di per sè una gioia,
egli rise di gran enore, dicendo .
-- Avete ragione! - e, come era suo ca.

stume ogni qual volta egli mi loda, si voltò in
là, come se volesse dire a tutto il mondo quanto
io sia sagace - Egli ha sette volte ragione. È
bello aver sete allorquando si es che, fatti an.
cora pochi passi, v è la vicina osteria, dove ci
aspetta nella cantina il vino fresco che ci ri-
storerà.
Come già Rothfasssi era allontanato, risall

nuovamente con premara la scala, esclamando :
- Ho trovato un altro nido! una grande

gioia avranno anche la vedova del magnano e i
suoi tre americani. Bere fa bene, ma sta anche
bene dare allegramente da bere agli altri... Ri-
t ,rno subito -- gridò nuovamente da fuori, cor
rendo pel villaggio.
Alquanto più in lè, nella via di dietro, abi-

tava la vedova del spagnano Blum. B marito si
era stabilito nel villaggio; altre almestiere, egli
volle darsi un tantino anche all'agricoltura, ma
feca cattiviaffarisparte per colpa propria, parte
per avvenute dis6razie.
Allora si avvisò di emigrare nell'America. Ma

la moglie non voleta; o almeno ella ciò non vo-
leva fare se non dopo che fosse assicurata di
trovarvi il pane.
Qui ella possedeva ancora una casetta per sè

,
e pei tre suoi figlinoli. It magnano lavorava da
un certo tempo nella fabbrica in città, e veniva
a casa soltanto alla domenica. Ma non cessò di
maturare il progetto di emigrare, e così la-
SCiOBBi indurr0 ad BBdare in Am0TiCS þ0C CerCar
fortuna, e poscia ivi chininarvi 14 m0glie e i
figli.
Colà giunse quando appunto scoppiava la

guerra americana.
Ivi udi pronunziare il nome di mio6glio come

uno dei capi, 8 6i arrqolò immantinente. Luigi
fu lieto e superbo di avere a camerata un suo
compaesano, il quale era già stato un buoaar-
tigliere.
Soltanto dopo diessersiarruolato, ilmagnano

disse avere lasciato a casa moglie e figli; ed es-
sendo egli mortonellabattaglia di Bankerabill,
Luigi procurò alla mogliee ai figli una discreta
pensione ch'essi riscuotevano nel villaggio.
Ora la vedova mi venne a trovare in compa-

guia de' suoi figliuoli piangendo e dicendomi
non veder l'ora che Luigi foese di ritorno. Per
mezzo di questa donna in ben presto diffusa per
tutto il villaggio la gioia che io mi aspettava in
famiglia; e, quando io ascita di casa, tutti.meca
si congratulavano. Ma soprattutto no gioixa
Gaudenzio,facchino,il quale erastato con Luigi,
tra i volontari, e si vantava di essersi salvato
con una bugia.

(Conimua.)



GAZZETTA UFFICIAIN EL BEGNO D'1TAMA

sere aggiunti, per diereto Ministeriale, un as-
sistente e un custode.

Art. 2. Qualora, per ragioni di opportunità,
il Nostro Ministro per la Pubblica Istruzione

delegasse ad un reggente le funzioni di con-

, servatore, il reggente avrà, meno lo stipendio,
tutti gli obblighi e i diritti annessi al posto di
conservatore.

Art. 3. Con successivo decreto sarà appro-
Tato il regolamento per la custodia e per la

illustrazione del Museo il quale dovrà di re-

gola essere aperto al pubblico non meno di

due volte per settimana

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito

delsigillo dello Stato,siainserto nella Raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 7 agosto 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. Omrrr.In.

MINISTERO DELL'INTERNO

&wwise.

GH esami di concorso agli impieghi di 1• categoria
meus Aininimistrazione provinciale, si quali si riferison
l'avviso pubbliento nella Gasseita Unicials& IW
Ael 6giugno 1874,n. 184, avranno luogo in Roma nei

giorni 9 sektembre e successivi.
I conoorrenti smmessi agliesami suddetti, dovranno

per eibpresentarsi nel giorno 8 settembre prossimo
futuro nel palassodiquesto Ministero alleore 9 anti-

meridiane per prender eonoscenza delle relative di-

Roma, dal Ministero delPInterno, li l2 agosto 1874.
" 11Dirsuore Capo della16 Dioisions

D. Tonsar.u.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Seconlo Pavvertensa inserita nel n. 201, indata 24

agosto, ove b riportato l'esito degli esami di concorso
si posti di allievo-veritantore dei pesi e misure, sono
invitati gli aspiranti non riosoitiidonei a ritirare dalla

divisione 8*, sezione2• di esso Ministero, i propri do-
eumenti, o direttamente o facendo pervenire apposita
domanda dalla prefettura o sottoprefetturadeleircon-
dario in cui si trovanodomiciliati.

DIREil0NE GENERALE DIL DIBITO PUBBIJCO
(Pp-bus-.same)

È stato presentatoa questa Direzione generale, een
domanda di rianovazione, un certi8eato direadita in
stato lasero emanenste di alcuni pessi del primo fo-
glio che ne oostituisoe il frontespisio, dai di cui avanzi
ei potè però venire a conoscere che la relativa iscri-
sione sui registri dellaDireziozie generale porta il nu-
mero 201189 (corrispondente aln. 18249 della soppressa
Direzione del Debito Pubblico in Napoli), ed è per lire
85 in favore di Spasiano LuigidiAndrea, domiciliato
in Napoli, con vincolo per cauzionedelmedesimo per
tutto11tempo che ha esercitato ed eneroiterà la ca-

ricadi ricevitoredella R strada ferrata nella stazione

di CaneeBo.
Prima di procedersialPemissionedi un nuovo titolo

si difada chitmquepossa avere interesse a tale rendita

che, trasaorso un mesedalla data della primapubbli-
essione del presente avviso, ove non siano state rego-
larmente signißcate opposizioni a questa Direzione

generale, si procederàalla rinnovazione domandata.
Firense, 8 settembre 1874.

nr a Brauere Generals
Cramrorar.o.

PARTE RON UFFICIALE
NGT1ZIE VARIE

Ci scrivono:
Uzzano è un castello antichissimo, che dista

circa un chilometro dalla città di Pescia, in
provincia di Lucca; fu patria di grandi uomini,
frai qualiil P. Barsanti, il Bardelli e quel Nic-
colò da Uzzano che resse un tempo la repub-
blica Jiorentina. È la sede municipale del co-
mune di tal nome Ma a questo antico castello
mancava una strada rotabile che lo mettesse in
comumcanone con maggiori centri ad esso limi-
troti e eclla rete delle strade provinciali; e a
questo appunto pensarono gli abitanti di quel
paese chiedendo al Ministro dei Lavori Pubblici
la costruzione di una strada obbligatoria a
senso della legge 30 agosto 1868; il Ministro
candiscese tpato alla loro dimands, encomiando
anzi lo zelo di quei buoni castellani. A festeg-
giare l'ottenuta r.oncessione domenica 23 cor-
rente fu improvvisata una festa popolare che
riuscì brillantissima. Sull'antica torre del ca-
stello sventolava il vessillo nazionale, le cam-
pane suonavano a feats, e la banda musicale di
Uzano eseguiva sulla piazza scelte sinfonie fra
gli applausi della folla. Si lesse al pubblico la let-
tera Ministeriale, accolta con applausi e grida
di gioia. Anche il sindaco prese parte alla fests.
ßall'imbrunire furono accesi fuochi di gioia e il
castello apparve vagamente illuminato, notando
che sulla piazza fu portato fra le fisccole il bu-
sto del nostro glorioso Re Vittorio Emanuele
e salutato con lunghi evviva dalla folla, che po-
sero fine alla lieta festa paesana.

-- Nella Gazzeua de Genova del 2 correntesi
legge:

11 nostro cantiere di Sestri Ponente ha dato
sabato scorso una nuova gemma al mare.
È il brik barca Polare di tonnellate 875 di

registro, della lunghezza di metri 55, di pro-
prietà del capitanomarittimo Gio. Battista Ven-
zano, costrutto in-meno di dieci mesi con mira-
bile maestria dal signor Cesario Tubino, e che
ora fa bella mostra di sè nel nostro porto.
Il varo fu feliaissimo e como migliore non lo

avrebbe potuto desiderare la comitiva di pa-

renti e di amici e dî spettatori eh t ansiosa vi
assisteva, nonostante che il tempo lasciasse
molta incertezza pel compimento di una si im-
portante operazione.
Sia lode adunque al bravo capitano chepensò

al arricchire la nostra bandiera di una nuova

nave di primo ordine e all'egregio costrattore
che coronò l opera sua, per le care poste anche
nei più minutillettagli nel preparare lo scalo,
superando mirabilmente la prova del varo non
sempre pur troppo scorra di inconvenienti .

-- Leggesi nel Cittadino di Trieste :

La D rezione della Associazione italiana di
beneficenza ha l'onore di partecipare ai suoi
connazionali che essa ricevette a mezzo del si-

gnor Alberto Tanzi, già suo presidente, il dono
di lire 1000 da S. M. il Re, inviatogli colla se-

guente lettera del sig. comm. Aghemo, capo del
Gabinetto particolare di 8. M.:

Torino, 8 agosto 1874.
1Nastrissimo sig. Presidente,

Il nostro augnato Sovrano venne acognizione,
con sentita e lusinghiera soddisfazione,deifilan-
tropici consti e della lodevole abnegazione con
cui il Comitato promotore si adopera per il mi-
gliore andamento e prosperità della Associa-
zione italiana di beneficenza in Trieste.
Desideroso perciò S. M. il Re d'incoraggiare

materialmente quella benemerita Società, della
quale ella è degno presidente, destinò alla me
desima la sovvenzione di lire 1000 in oro, che a
lei, egregio signore, verranno consegnate dal
console generale italiano in codesta cittå, e che
ella si compiacerà far convertire in altrettanta
rendita italiana a beneficio di quella Associa-
none.

Lieto di compiere in tal guisa i riveriti cenni
della M. S., mi è grato ofFrirle, ilinstrissimo si-
gnor presidente, i sensi della mia perfetta con-
siderazione.

Il capo delGabineito particolare di 8. M.
N. aansuo.

AR'illustrissimo sig. Alberto Tanzi,
presidente dell'Associazione ita-
lianadi bene8eensa, Trieste.
La Direzione ricevette altresì dal sig. Alberto

Tanzi lire 35 di rendita da aggiungersi al capi-
†gle dell'Associazione, in occasione del grave
latto che lo colpi, ed esprime pubblicamente la
sua riconoscenza al benemerito donatore.

DIABIO
,

Da Londra si annunzia essersi pubblicata
la corrispondenza relativa al Virginius. Dalla
medesima risulta che la Spagna desiderava
che la questione venisse differita a ragione
delle trattative in corso coll'America sullo
stesso oggetto. Lord Derby rispose doman-
dando che almeno si prometta di regolare
questa vertenza a un dato termine prefisso.
Il signor Macdonald, incaricato d'affari in-
glese a Madrid, spedi, sotto la data del 7 a-

gosto, un telegrafo col quale annunziava che
il signor Ulloa, ministro degli afari esteri,
consentiva ad un regolamento immediato, ec-
cettuate alcune clausole.

I giornali ungheresi parlano di un incidente
che a loro avviso potrebbe fornire materia di
un conflitto tra il governo del Regno d'Un-
gheria e il governo rumeno. Uno stuolo ar-
mato di Rumeni, condotto da un uficiale
dell'esercito, fece una incursione sul territorio
ungherese, vi si impadroni di bestiame, e cat-
turò alcuni sudditi ungaresi, i quali furono
tratti oltre al conúne. Il Pester Lloyd pubblica
suquestofatto un articolo estremamente risen-
tito, ed esorta il governo a non volersi con-
tentare di volgari scuse, colle quali si cer-
cherà di soffocare la cosa.
I giornali ungheresi pubblicano eziandio

una petizione sottoscritta dai capi dei Rumeni
di Transilvania, e colla quale si espongono le
condizioni sotte le quali essi sarebbero di-

sposti a conchiudere un accordo definitivo col
governoungarico. Secondo questo documento,
i Rumeni approvano il patto del 1867, con-
chiuso tra l'Ungheria e l'Austria, e protestano
contro l'asserzione, secondo la quale i Rumeni
nudrirebbero la lusinga di uno smembramento
dell'Ungheria, e preferirebbero l'annessione
della Transilvania alla Rumenia. I Rumeni
accettano l'unione della Transilvania coll'Un-

gheria; ma chiedono una Dieta transilvana

per gli affari locali e specialmente rumeni;
inoltre propongono di stabilire le condizioni
dell'unione della Transilvania coll'lingheria,
mediante un diploma reale, che il governo fa-
rebbe adottare dal Parlamento ungarico.
I Rumeni domandano inoltre che il loro

idioma natale venga impiegato per gli affari
della loro amministrazione interna. La stessa
prerogativa è chiesta dai Tedeschi transilvani
e dai Serbi dei Banati.
La petizione è scritta in termini moderati,

concilianti, e non contiene lagnanze o recri-
minazioni: la qual cosa fa sperare una conci-
liazione tra i capi rumeni ed il governo unga-
rico.

Ecco il testo dell'articolo della Tages Presse
relativo al dispaccio russo ed il cui contenuto
formò oggetto di un telegramma or sono tre
o quattro giorni: « Il nostro corrispondente
di Berlino, le cui comunicazioni sono state ri-

conosciuto esatte da Šttil la stampa europea,
ci invia un'analisi molto interessante del di-
spaccio col quale la Russiaha deûnitivamente
rifiutato di riconoscera il governo del mare-
sciallo Serrano.

« Il dispaccio giunse a Berlino ed a Vienna

il 21 agosto. Esso non era indirizzato ai gabi-
netti, ma alle ambasciate russe che furono in-
caricate di darne lettura al ministri degli affari
esteri.
• Il documento dice che la Russia, dopo

matura riflessione, nonpuò, con suo vivo ram-
marico, riconoscere un governochenon è rico-
nosciuto nel suo proprio paese, non possiede
alcuna autorità legale e non è considerato an-
che dai suoi stessi amici, che come una ditta-
tura passeggera. La Russia, è poi detto, di-
sapprova qualunque mento negli afari
interni della Spagna e op favorisce nè un

partito, nè l'altro.
« Per guisa che il gabinetto di Pietroburgo

entrerà ufficialmente in relazione con ogni
governo spagnuolo il quale riposi sopra una
base legale nel paese, che possederà una au-
torità legittima e che prometterà di durare.

< Ora, aggiunge il dIipaccio, tutte queste
condizioni mancano al'governo del mare-
sciallo Serrano. La Russia portanto non sa-

prebbedissimularecheilriconoscimento dique-
sto regime assomigliereblÑiassai ad un ingeri-
mento negli afari interni¾i Spagna attesochè
con esso si favorirebbe una frazione la quale
non forma che un'infima maggioranza di

fronte a tutti gli altri paditi.
< Il gabinetto russo non critica il modo di

vedere dei gabinetti di Birlino e di Vienna in

questa questione ; ma si limita ad esporre la

opinione del governo dello czar. Esso lascia a
questi due gabinetti la plenissima libertà di

agire in questa questione secondo il loro con-
tineimentoesecondo iloro interessi; ma il
dispaccio conchiude colla dichiarazione netta
e precisa che la Russia dal canto suo non può
abbandonare il punto di.Teduta che essa ha
varie volte espostoin questa 1;uestione. s

Scrivono da Parigi che 11 viaggio del mare-
sciallo Macalahon nel mezzogiorno è deciso,
ma che ancora non se ne conosce l'epoca. La
stampa settennalista e la stampa repubblicana
si dichiarano egualmente soddisfatte di questa
determinazione del presidente della repub-
blica.

Si dice che i carlisti abbiano rotto la linen
telegiafica di Gijon, tra LOn e Palares, e che
abbiano l'intenzione di recarsi sul confine delle
Asturie.

Tra le notizie politiche, recate a San Fran-
cisco dall'ultimo piroscafo postale di Yoko-
hama, il Colorado, si annovera la seguente:
« La parte attiva, che certi ufficiali al servizio
degli Stati Uniti hanno presa contro gli abi-
tanti dell'isola Formosa, sarà probabilmente
una cagione di difficoltà tra il goversio degli
Stati Uniti e quello della Cina. Quest'ultimo
si ritendica il diritto di giurisdizionesullisõla
Formosa e sopra gli abitanti della medesima,
e dichiara che ogni atto commesso dai citta-
dini americani contro l'isola, o contro la po-
polazione di quella, sarebbe riguarato come

una vioÏhzione della neutralità. >

1HDIISTREIONE DEL IQff0 PUBBIJC0
DIREZIONE COMPARTIMENTAI.E DI igAPÔLI

ATwise di eeneerse.
È aperto il concorso a tutto il di 20 setL 1874 alla

nomina di ricevitore del lotto al banco n. 807 nel on-
mune di Grassanise, provincia di Caserts, aanPaggio
lordo medio annuale di lite 739 917.
Gli aspiranti alladetta nominaAranno pervenire a

questa Direzione l'onoorrente istanza inearta dabello,
corredata dai doommenti comprovastii requisiti yoluti
dall'artioolo135 del regolamento approTato coa Regio
dooreto 24 giugno 1870,n. 5786, zoa che i titoli accen-
natinel suooessivo articolo 136, modi8ento col B. de-
creto 5marzo 1874.
Nell'istansa mark dichiarato di uniformarsiaHe non-

dizioni tutte prescritte nelmentovato regolamento anI
lotto.

Napoli, addi 21agosto 1874.
n Direuore Compartimentale

o.*Mtr.r.o.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

&ÍANTOVA, 8.-- Il treno inaugurale della
ferrovia Mantova-Cremona è giunto felicemente
alle ore 1 20. Il convoglio portava il sindaco, il
prefetto e le autorità di Cremons, il prefetto di
Verona e tutti i sindaci dei paesi limitrofi alla
ferrovia. Alla nostra stazione furono ricevuti
dal prefetto, dal sindaco e dalle autorità, dalle
rappresentanze e da una folla inutensa. In sta-
zione e le vie sono imbandierate.
BANDAZZO, 3 (Bera).- 00BtÎRuan010 scOsse

frequenti, ma leggere ; stassera però si senti una
scossa violesta. I danni sono inconsiderabili.
Nella citta sono più sensibili ohe nella campa-
gna. Nessuna eruzione.
PERPIGNANO, 3. - I Carlisti PatÊ0no dalla

valle di Dalp. Non a segnalata alenna colonn4.
Gli abitanti di Puycerda discendono a Bourg-

Madame per abbracciare le loro famiglie. In
gioia è completa.

I BERLINo, 3. - La Corrispondenza Provin-
ciale, parlando del rioon.scimento del governo
spagnaclo, constata che l'accordo esistente fra
i governi di Russia e di Germania potrebbe (?)
essere turbato da un dissenso temporaneo e

dice che la risposta della Itassia riguardo al ri-
conoscimento è basata sopra un apprezzamento
erroneo delle circostanze.
VERSAILLEs, 3.- Sedutadella Commissione

permanente. - Mahy e Picard, della sinistra,
fanno alcune domande sul regime della stampa
ed accusano l'amministrazione di parzialità.
Il ministro dell'interno rispondodi aver fatto

uso con moderazione, ma con fermezza, de' suoi
poteri per difendere il governo.

11 ministro di giustizia dice che il processo
contro i comphoi dell'evasione di Bazaine inco-
mincierà il 14 corrente.
La Bouillerie, legiftimista, domanda se è vero

che il governo voglia spedire una nave francese
nelle acque della Bidassoa.
Essendo assente il duca Decazes, il ministro

dell'interno risponde che il riconoscimento del

governo spagnuolo fu accettato da quasi tutte
le potenze, e che la Francia seguì in tale que-
stione gli altri governi europei. Il ministro sog-
giunge d'ignorare che una naŸe francese debba
essere spedita nelle acque della Bidassos, che il
governo vuole mantenere scrupolosamente il
principio del non intervento negli affari interni
spagnuoli, e che furono soltanto spedite alcune
truppe a Bourg-Madame per proteggere la fron-
tiera.
Aboville, legittimista, ch ede se è vero che la

Spagna abbia domandato che si pongano in
istato d'assedio i dipartimenti dei Pirenei.
Il ministro risponde negativamente.
La Bonillerie, Aboville e La Rochefoncauld

protestano nuovamente contro il riconoscimento
del governo spagnuolo.
La seduta è levata.

Bersa 412er1Ino - 3 seumbre.

31 8
Austrische . , , , . , , , . . . . 196112 195114
faombarde

. . , , . . . , , . . 86114 86118
Nobiliare . . , , , , , , , , . . . 1451(2 146 -
Leadita italiana

. . . . . . . . . 671;&(?) 67314
Banen Franeo-Italisma. . . . . . -

- - -

Bandits tarea 5 Ol0 (1865). . . . 44Sgt 44 314

Bersa di Parigi - 3 sedemðrs.
2 3

Readits franaese 3 0¡O . . i . . . 63 95 64 20
14. ii. 5 010 . . . . . . 99 65 99 93

Bases di Frassia
. a . . . . . .

3875 - 3855 -
Rendita italiana 6 Oi0 . . . . . .

67 05 6T 40
Id. 14. ...... -- --

Ferrovie I.ombarde . . . . . . .
322
- 826 -

Obbligas. Tabseeki
. . . . . . .

-
- 496 -

Ferrovie Vitt. Em. 1863. . . . . 202 50 203 25
14. Romane . . . . . . . .

68 95 67 50
Obbligazioni Romaae

. . . . . . - - 194-
Asioni Tabsechi . . . . . . . , ,

- - --

Cambio sopra Isontra, a vista . 25 16 IIS 25 18112
Cambio sull'Italia

. . . . . . . . 9118 91¡S
Goasolidatiinglesi. . . . . . . . 928;4 9511;IG

Bersadi Tienna -3 asSembre.
2 3

slobiliare
. . . . . 239 95 240 25

I.ombarde . . . . 141 25 141 25
Banen Anglo-Anstrisen . . . . . l&2 - 153 50
&nstrische . . . . . . . . . . . . 818

- 315 50
Banos Nuionale. 977 - STT -
Napoleonid'oro . . . . . . . . . 8 81112 5 81
Cambio su Parigi . . . . . . . . 48 50 43 50
Cambio sa I.ondra . . . . . . . . 109 Ti 109 TO
Rendita austrisom , . . . . . . , ¶4 80 74 80
Id. Id. in carta . . . 71 80 T1 75

Union-Bank
. . 125 76 158 95

Eendita italians 5 010 . . . . .

Borsa di Firenze - 3 askembre.
Kend. ital. 50¡O • • • • • • • • • T1 55 maminata
14. 11. Isot. 1•luglie T3 - -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 22 02 eentaati
I.oadra 8 mest . . . • • • . . . . BT 46
Franein, a vista . . . . . . . . . ILO >

Prestito Nasionals . . . . . . . . 67 - nominale
Asioni Tabaoshi . . . . , . . . . 888 - a

ObbligaziosiTabneekt. . . . . . -- -

Asioni della Banen Nam. (anove) 1918
- Saa mese

Ferrovia MeridionaH. . . . . . . 351 - unnt=afe
Obbligazioni 14. . . . . . , , 218 - a

Banos Tosomaa. . , , . . , , , , 1485 -
Oredito Mobiliare

. . . . . . . . 148 - Anemese
Banen Italdermanies . . . , , -

-

9.... e.....t.
. . . . . . .

.
- .

MINISTERO DELLA MARTl(A
Uliiele eenta•ale -meteorologiee

Firense, 8 settembre 1874,are 15 50.
Continua la calma in terra e in mare. Sol-

tanto nel canale di Otranto il mare à sempre
agitato da forti venti di nord. Barometro sta-
zionario e tempo bellissimo in tutta PItalia. È -

molto probabile che duri 11 bel tempo.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 8 settembre 1874.

T ant. Menodi 3 pom. 9 pom• Ollersmitami disess

Barametro......... .... 760 7 T66 6 765 4 TSS & (DsDe5pom. Gal simme .

Termometro estermo 18 8 80 0 29 2 SI &
(eentigrado)

Umidità relativa.... 73 86 45 T8
©•••-
- 30 5 0. - Si 2 B.

Umidità assoluta..... 11 83 11 25 18 45 15 80
Minimo - 17 0 0. = 18 6 B.

Anemoscopio.......... N. 4 O. 80. 4 O. SO. 15 80. O Magneti regolari.
Stato del cielo........ 10. bellies. 10. bello 10. bello 10. bello

,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
isl di 4 settembre 1874.

Id.. oonnart ran cosamars rm raceamoVALOlti son I-irde i

Bendita Italians 6 010.... 1 sement. 75 - 71 90 11 85 -
Detta detta 3 0¡O... I aprile 74 -

Prestito Nazionale......... • -

Obbhgazioni Beni Ecole
,
siastici 50¡O.............. • -

4ertiBoatisutTesoro 50i0 4 triment. 74 587 y - 517 ,

Detti Emim. 186044 1 aprile T4 - - 75 50 -

PrestitoRomano, Blount • - 75 50 75 45 -

Detto Bothaahild.. ..... I giugno 14 - 76 05 74 90 -
Banen Nasionale Italiana 1 gean. 74 1000 - --

Banei Romana ........... 2 sement.74 1000 -- -
-

- - 1200BaneaNazionaleTosenna e 1000 - -
-

Banos Generale............ 1 gena. 74 500 409 > 408 a -

Banen Italo-Germanios.. • 500 205 > 204 50
.

Banen Austro-Italiana.. • 500 -
- -.

Bases Industriale e Cam-
mereinle. . .. .... ..... • 550 - -

Asioni Tabseeki........... • 500 -

Obbhgazioni dette......... - 500 -

88. FR. Meridionali....... - 500 -

Buoni Merië. 6 Ot0 (oro) - 500 -

BoeiethRomanadolle Ef-
niere di ferro............. - EST E 165 a 161 a -

Boeieth Anglo-Rom. per
l'illuminanone a gas... I sement. 74 500 862 a 860 >

Gau diOlvitsveoobia...... I gennaio fi 500 - -

Pio Ostienee................. - 480 -

Øredito Immobiliare...... - 500 -

CompagniaFondiariaIta-
linna........................ - 550 110 a -

Oredito Nobiliare It. .
..

- 500 -

CAMBI oronar r.numma assuo imbus

----- ------- OBBERVABIONI
annons ............ . 30 - - -

Bologna..,.......... 80 -
-

- Premi fatti del 5 p. eento - 2° semestre 1874Firense
........... .. 30 -

- - T4 20, SS 112 aant.; 74 17 fme corr.Genova
........... so - - ....

Livorno..........,... So -
-

_

Frucia 109 10.

so Ì ios 95 108 85
-

Societh Bomana delleMiniere di ferro 1 .Lio................. so ) -
I.ondra....... ....... 90 ST 55 27 48 Anglo-Romana perPill. a gaa 360.
Angqsta......,....... 90 -

Vlaan............ so -

Trieste ... .......... so -

Oro, pessi da 20 franski.... 25 07 22 06 -

Boonto di Banea



OAMETTA UETICIALE DEL REGNO D'ITALIA (4 Settembre 1814)

R.TRIBUN CIVI ECORREZ. DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI FIRENZE
im grade di appeHa,

D Bo ge e priar g aTVI so D' ABTA. R. PREFETTURA DEIJ,A PROVINCIA DI MOIJSE
eretti de santer dizio ele H Si avverte che nel giorno 14 delmese di settembre corrente alle ore dieci antimerid. avrk luogo presso questa Direzione, via San Gallo n. 22, secondo piano,
w. Isseppek acci e wieg avantiil signor direttore,un pubblico incanto, medianto partiti segreti, per laprovvista ai grano accorrente per l'ordinario servizio dei panisei mahtsri.di Firumse AVVISO D'ASTA.
rappresenuso; e di Luces, moè: Alle ere 12 meritisne del 41 19 aattembre y. T., 801palassedi quapta prefettags,In seguito della istanza introduttiva innaasi all'eaorevole D8pBtBEIOBO pf0Timoislo, PEOSIBAEta ABÎl'IÎÎBþ$riliÎRO SÎgtordeb re con dÅreto e dg LOCALIT1 815&DinotfDRSI O QUANTITÀ RATE prefetto, si addiverrà col metodo del partiti Eegreti rensati11 ribseso di an taste
siste 17 glagno 1874, aalla quale nella TEMPO UTILE per cento, allynesnto per rappalto del lavoel di costrazione del tratto della ptrada
adlensa del giorno 23 luglio 1878 fa se- nella quale dovrà essere Quantità a per di IIODO D'INTRODUZIONE provinelsle di Þ serie, dalla città di Agnona al inme Sente, di eoogiungimente
enssia la coatomsels det convenuti la" QuaHtà

•¤ per a consegn a tra l'Aquilonia e 11stoals, della laaghezza di metrl 9,TW W, e per is premmtagg consegnato il grano totale á Ogni lotto consegna
somms soggetta a ribasso d'asta di L. 14TM 78, ripartita aal segmente modo:

neelere dietto alla R. pretars di Orte, a) Movimento di terra
. . . . . . . . . . . L, M,888 01

sem e la forst del sarriterito decreto Quintalt Quhatali La consegna dovrà efettuarainel ter- 6) Per opere d'arte e lavori diversi. . . . . . ,, 148,9W T4

d ni nr Nel panificio mihtare di I provveditori saranno tenuti Torar.=
. . .

L IM,7m 18
Firenze.

. . . .
.

Nostrale 5000 50 100 3 a consegnare il grano nei con- t v one Oltre altre L.14,102 a dispoalslone dell'Amministrazione per growedate
Bartolomee, saal marito di Virrili Anna troladicati paniaca mi itari a ciré: Is primaentro i primi dieel e manatenziano provvisoria e L. 10,138 18 per etenpazione di terrpgl.
- 2. Giraldi Giuseppe del fa Antonio - Nel paniacio militt.re di tutte loro spese, diligenza e issecondsentroventi dopo Caloro percio, i qualt vorranno attendere a dette appalto, dovranno set di et
& SIIrestri Bernardino del im Glaseppe Lucca

. . . . . .
14. 5000 50 100 3 pericolo. 11 termine della e la terza ora designati pressatare amano del sulleisto sigaer protette prealitato della

5. È ¡$Ê idel nie e v stigloraiscada ilterminedella Deputsalone provianiale le loro eserte estese as earts bollsta da uma lirs, de-
milli Glasenye del fu Franoesco-7. Ca. | bitamente sottoaoritte e suggellate. Quindi dietro la lettura delle oŒrrie mede-
psgal Giselato del fu Riehele - 8. Mo¯ AVVERTENZA : La cautione per ogni lotto del grano è stabilita in lire 800. sime, l'appalto satietto sarà deliberato a quell'oferente che risalterà il migliere
rout Giovenale del fa Glacinto - 9. Vici oblatore, e ciò a plurità di oferte che abbiamo superato e ragginate B 11-iteChiara del ta Tommaso - 10. Vincenti R grano da provvedersi dovrà essere del raecolto delisano 1874, ed avere un B deHberamento'seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno of- minimo di ribasso stabuito dalla scheda dell'Amministrazione provimeisleAntonio del fa F - 1 og peso netto non mioore di chilogrammi 76 per ettoiltro, dovrà poi rianltare per ferto on presso asggiormente inferiore o pari almeno a quello che sara deter- L'appalto resta vineolato alPosserwaasa del empitolati generale e speciale delrude 1 Axiehele

- 18. Lista Vie ease-ss, qualità e boath in condizioni egnali si campioni visibili presso questaDi- minato sella scheim huggellata del Ministero della Guerra che al troverà deposta 25 dicembre 1871; visibili assieme sue altre carte del progette d'arte in questa
cease del fa Glaseppe - 14 Floravanti resione, presso la Sezione di Commissariato Nilitare in Livorno, e presso B pa- sul tavolo e Terrà aperta solo quando saranno stati riconosolati tutti i partiti prefettura neHe oredi adielo.
Itoss tel•fa Glovenale - 15. Viseenti sincio militare di Luces, presentati· I lavori saranno latrapresi testo dopo la regolare ceasegas, proseguiral ooHaMaria del fu Domenico - 16, Sil? I capitoli generali e parziali d'appalto che riflettono l'impresa e che farsano 11 tempo utile (fstsB) per il ribasso non minore del ventesimo, 6 limitato a volets regelsrità ed attività per darsi compiutamente ultimati entro R terminediel - parte integrante dei contratti, sono visibili presse questa Direzione di Commia- giorni elaque dal mezzodi del giorno del deliberamento anni quattro e messo a decorrere dalla data del relative verbale deBa consegna

fa O o - 19. Virgill Cele- saristo Militare e presso tutte le altre del Regno. Potranno gli sesorrenti far pervenire le loro oferte a messo di tutte le me- gegegggg,
sie del fa - 20. Paris Giuseppe Potranno essere presentate oferte cumulative per diversi ed anche per tutti i sloni e 80mioni di Commissaristo Militare, ma di queste oferte non sarà teauto Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della sigass•
del fa Carlo 31. Ottavisni Domenico lotti di una delle due partite di grano. conto alcuno qualora non giungano a quest'uŒzio prima dell'apertura dell'incante 1• Presentare i eartidenti d'idomeitä, e di moralità prescritti dall'art. E del es-del in Francesco-22. Romoli.Francesco Le enerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e compilste su e se non coasterå che abbiano depositata la prescritta canzione. gg¡gt w i o I rag carts con bollo di lire una sotto pena di aallità. La tassa di registro non ehe le spese tutte relative agli iseanti ed alla stipu- teare per cauzione provvisoria, gInsta l'arHeelo 50 del espitolato spe-tavissi Domenleo del in Francesco . For essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti esibire la ricerata del de- lazione dei contratti saranno rapartite tra i deliberatari a mente di quanto pre- ciale, is somma di lire diecimila (10,000) la ammerarie o is tig$etti deUs Banes
2ß. Martini Reglas del fu Giseinto - posito fatto in una delle Tesorerie dello Stato della somma comeavanti stabilita scrive il Tigente regolamento sulla contabilità generale deRo Stato Nazionale; avvertendosi che le somme la tal modo depositate saramme restituitefl. Dondalei Bernardino del fu France- a eansione ed in raglose del lotti si quali intendono di concorrere. Se tale depo- Bremse, 2 settembre 1814. dopo terminato l'incanto, ad eeeesione 41 quelis spettante al deUberatarie cheson. -- 2AnVieri Amt à o sik sarà fatto la rendita dello Stato, dovrà questa esser raggnagliata al valore Per detta a imseœd xmtare verrà ritenuta a mano dell'Amministrazione provinciale llao a ebe aan si sarà
(krin - 21 Pallarrini Ginsmune del fa stipulato ii contratto.
' dig - 81. Paolini Amannziata det fa La canzione genaltiva è di Ure ventfoiaquemila (Ep00), la qasle som sara al-

--" '°±°5€,' DIREZIONE DI COMMISSARIATO MIUTARE 01 TORINO re:°:=.='=S°r.M"?.:"'.tuna-
Pasq 1e & Bologna Teresa del fa deposito.
Ludevico - 36. Paolocci Giovaasi delta N. d'ord.R AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul presso deliberato, eksaan
Pietro - ST. Rosati Pasquale del fa Do- potranno essere inferiori del ventesi-o, resta na d'ora stabilito a tieral qaladeimaalos -AVincenti Pacinee del ta A termini dell'articolo 96 del regolamento, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5859, simotiBoa che l'appalto di cui neB'avviso d'asta delli 15 agosto saecessivi alla data delravviso di seguito deliberamento, che sarà pabbdesto 5

- VIEDER SE I 18Î4,BRmero 28, 70r la pr0Tvista qui sottodesentta, è stato in inoanto d'oggi dehberato ai seguenti ribassi: eura di questa protettars.
Vl-08-50, tatti Chis,a t0m in- Le spese tutte inerenti slPappalto, noa ohe quelle di registro e delle esplene-
asazi il B. tribunale eiwile terbo Somma enesarie sono a garloo dell'appaltatore.
.nella adleans deLBleettembre prossimo Quantith ,2 Quantith Prezzi Im richiesta Ribsesiavuti Campobaano, m agosto 1874.el6 d INDICAZIONE DELLA PROVVISTA atarsi cadun otto persiali cadualotto

pr v ista
per l ca ione

per ogni cento lire
6174 12 Segretario Inestreato: D. VALENTINI.

'2"" L'" .'." Comune di Ceri olaal a. tai ate anno a sale si Metr Metri Lire 1.ire Lire Lire Per lotti 1 L. 17 51
ripror ermo kon e tto e 1 Tela em a0erociata da vestiario, alta 600000 60 10000 1 25 12500 750000 12so AVVISO D'ASTA

sa ure e n9 •

per l'appallo della costruzione di solciati vulcanic1 e calearel.
e re 1873, colla quale veniva re- Epperciò il pubblico é difBdato che il termine utile ossia li fatali presentare le oferte di ribasse non minore del ventesimo acadono alle ore 2 pomerldiane Si fa moto al pubblico che alle ore 11 a. m. della mattina di de-E-les Si del

ret h a uf es nLd e n e ed o orta la colla rioevata del deposito suscitato maifor
p to e

di e earte e 9 Totimo, addì 81agosto 1874. Per detten a a

a muitare 30 s to ; 0* VIeM 2•, 8•
....e.. +...a.n.. . a... I . so neppureini T• Marasta pl Larim Tomti R• Onatimis.tama a.: .......pas yg

possesso da parte del Chisal e condan¯ VENDITA GIUDIZIALE. (1 pwobucazione) ATTO DI NOTIFICANZA¯¯¯¯ Corso Garibaldi sino faari rabifato; 9• Piazza Veeeks. oltre i risenore dieMs.

di da Bianunca a delsi o
BANCA NAZIONALE NEL REONO DTTAI.IA ex.."..nifrioti"trib al CI P endi e ispoo a

para de
a

M alle supese tonio a a co (Direzione Generale)
à

eente l dometo ) 9 5 I t Gerfeo. Batsele à Bisuglia Teodosia,

alle sµss; ed in 1 o 1 in ir di sentensa pronunziata AVVIg) Psaero Teles -

mrBO BilÎ Big00r Lo appatto di cai è parols a r per base i detM progetHdi arte een Pas-ente

nousin fatt ' re aP n
' di n di l di 5 to e Il signor De BenedettiÆresandro fu IsraelBqlomes, domioiliato a Torino, ha chie-

an

o F o L i p

appello, e con dichiarazione che, non soolivo, Vigasto, o i to con alberlPg La Direzione Generale dellaBanes reen pertanteapabblicanotizia che dopo un Florio - Sacer tee s'invita pereið ehlunque voglia aspirare al asidetto appalto di oomparire nelcom o la essas sa frutto, con casa colonica e casino d mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qualora nel frat¯ Baronessa Maria Gam Itta Minoli lhoge, giorno ed ora designati, per five i aaoi partiti in af..inn.ta... salPelence
te of 41 p ,

com pare
ta pos n 1 di tempo non a no te all is i a emeett lla sede di T re on t

0 del p sai so enunola base di na tanto per eento ehe Terra determi-

sente oltazione contro B reverene elrea, legnato ppa oot numeri &
l'intestazione rlehiesta in aestituatone di quello suddescritto che aarå annullato. i nh Te fr Gli inesati saranno aperti a norma del capitolato di ap deliberato dal

dast medestm R

a a WH sUN LE E COR

a ok
Bomarso, 1• settembre 1871. Vita naturale darante, trenne i numerl che elegge residenza nello studio legale Ad istansa di saa eeeellenza ilsignor ed Orsola fratello e sorella Bruno - settembre 1Fl0, n. 6 2.

Cople limill ho allisse una mell'albo di ma a ŒO, 1472, 1473 che ne sono li- del sig. avv. Alessandro Bassolisi proe principe D. Hare'Antonio Borghese, ehe Edesrdo Patruceo e Giovanni Ricca, Si prevengono gli aspiranti che non saranno ammesse a far partito se mon le
pretorio del comune di Bomarzo, faltra beri e 'incanto Terrà aperto sul prezzo dal quale sarà rappresentato* liefettidelpresente giudizioeleg e l'ordinanza preferta dal si Riedice persone pratiehe nelio eseguimento dI opere pubbliche e private, di rieanoselatsarlla plassa grande di CB frazione di di lire 7800 00 eterto aal creditore i- Si notines al sig. Andrea Calomati domiaDio is Viterbo presso il i delegato da ques trib eHi 14 a¯ probità e responsabilità, le quali tovranno ef6 coastatare oom la presentasIone diBe¾ km a per gli e del sur- a MTerreno posto nel territorio come

to domi to a Ces t o I chÔ gnor to Giameppe Contacel dal
C la ra eP co t$ un certliosto d'idoneita rilaseisto da un arebitetto rinomoseinto, con data non al-

5122 OlUSEPPE MONTEBOVE 880Î L sopra in contisdg Ballicame o Riello• Eoma ne1Êdienza del glorno dodici di- q eseguito e n introduttiva di Torlno Temme ordinata dennitiva teriore a nel mest e een antentiessione della Arms.
seminativo. Vignato, olivato e pascollwo i cembre 1874 autorizzata e Basata com del resentagiudisiganterizzataperpub. emaeallazione dells iscrizione di privile- Oli aspiranti allympresa dovranno presentarsi aceompagasti da na Odelussere,

£4 aalla adiensa del gnimo o bre dell' ru¾ a favore dell vedova il 25 l o 1873, non che ag i interessi mini delParticolo Silt Codies di proce- vol. 98lk art. 4256. Talatste al corso egettive di Borsa. Laqual sommaresterà depositata nellaCama
arenalmo che terrà la aemone feriale di Guerra vita darsate, espriràla lia' le enesta somma, ed alle spese del dura civile io sottoscritto useiere ag. Torino, 1• eettembre 1874- dell'Amministrazione comunale per sieurezza deB'impress asanata e potra esarre
Betto triinnale, alls vendita disfate esato e-Ha sammadi lire zune 80,presso gi Copia della resente citazione à detto alla kp di Orte, se re 6850 GmuA sost• BaaTTA restituita la vista di una quantità equivalente di materiali e laverl asegatti, eia

t i nu rd e

i n to eddan p
F i ere g.TRABLA ONE DI PROPRIETA I e l ed e dem dg bbli hi

491,4 danno dl Manetti Cesare inter- cannetato,dellaanperfici i 018, enratore del Ro ill•settembre correute S comnae di Bo-agno e sua frazione enrda
smeen

sto sa virta
e sensa drit ad aleim interesse fino al totale adempimento della impress.

detto, rappresentato dal curatore Brago connasate seg fosso Freddano, erediCe- al termini dell'articolo 142 proceduri di Chia, i ei ori: La costrazinge di eni si tratta dovrà essere incominciata un ;nese dopo stipa-
Olowannt, oca tutte le norme volute leatini ed altri, a ato col numeri di civile. 1• Ufraldi fu Antonio (ga ygggg¿,,, ,,)

lato l'analogo contratto di appslto ed ultimata nelTigoroso termine di mani due.
legge e ael bando relativo deal- mË die à vl e

i Roma, 8 settembre 1874. G f Fil e ir bad e ivBe di T od eb I termini fatali pe# in ilminazione del ventesimo sono stabilitta giorni quisd4
(409 BENEDxtro ACCORAMBONI 9700. Gaerra vita saa duraate. St sprirà l'im-

62iß ATV. ALEBBANDRO BUSBOLM 9700.
4• Luelani Margherita fu Vinceno.

' nelli signori Cans iacomo e Tereps i quali saadranno con le are dodici a. m. precise del di seidel anseeentivoottobre.
canto sul presso di lire 1506 W oferto 5• Øspagal Vintenso faGiuseppe;' fa Giosant Battists, residenti in Torint. I progetti di arte, la tarifa unitaria oompilstadsH'aSzle teepico previaelale in

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. dal ereinore istaate R. Tribunale civile di Velletri. e• riorentist Bernardino fu einseppe 1 ashg di unici eredi es oLReasia data m maggio 1878, II.capitolato, le soprseitstedeliberazioniconsigliari,e quanto
DI VITERBO

m i via
e l

e o
mange di vendita.

da e ro etto di m!cillato duda lig altro è inerðate a tale procedimeat0, Dono visibHI meHa aegreteria in tutti i

sy grate a*appea snata la manpa col n. W, composta di (¥ pubMiessione) legge Zisgo Biggio suo marito, 1814 indhieti, ote era distorstle codie gioint.
AA istsaza di saa eteellensa il signor due piani ablfabill, sottotetti e planter¯ Ad istanza di G elmetti Rafaele e 9• Lista Vincense fa GiaseLpe tuttidi carabiniere soldate nel i@ In Bao tutte le speso di asts, stampe, earts, registro, tasse, contrAtto, copia di

gaar nyy. Ginee pe Contuee dal quale deUo stessodebitore,gravsta r iametà Veßetri, ello studio del rocuratore to
rb e, Dm maio constto 13msg- tare presso il segretarig somunale, responsabile di tale adempimento, la somma

Vlaae rap sto; dell'aeurrutto a favore de vedova alg. avv. etro V gnozzi,d quale Ten-
e le ragioni es réése nell atto sud- gio 1874, stato registrato a Torino li 16 di lire duemila (2000), 95170 conto daale.

ca 1 unus

a

y Mr OC

&

6161 Il Tingr us armato

a uti nf U, ed a escritta, ta p m al
nza à

1 lio ultimo so, nell'a-
e à a neau r l da ter o6 a OrlŠ¾ INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROV. DI TRAPANI

cetera civil to sottomeritto aselere sotto terrene con cantina et alle ore 11 sut., si procederà gi Orte dioembre 1878, colla qualere portano relativp usenso dell'autorita
dettoalla R retura di Orte, a pre in neBo, con ante colla via saddetta, vi-

incanto r 19 vendita udizi niva rigettata la demanda del y miUtare- AVVISO.
forsadel

nte eiÎa blici
colo di S. Maria Nuova e sig r Anto-

n¾ qe di ear lo
Bo h diretta a sen di h e a orino, W 1a Prrrrr proe. Si rende noto che per disposislome in datadi leri del Blaistero delle Finsaze resta

nte ainselone neu'albo del 60 er n eri di
# ma

sep ti letti sul prezzo risultankdana
pease di paisto deHe Ële na da oggi rewoeste l'ineanto per lo appalto del dazio conçamogel comune chiusodi

romane di Bomsrzo e saa frazione di
,
23 e 24 di due canoni samui, uno g perizia Ara ossini del 23 febbrazo 1

rose terrenialui responsivi, ESTRATTO DI DECRETO. Alcamo, che dovea lver inogo11 giorno 11 settembre p. v., glasts farviso del di si
Chis i signori: 1• Bologna Glaseppe in Ure 9 67 5 e l'altro di lire 121 a favore g a Ven i 11 8 mano aumasivo

e di daamare i turbateridi esso (3• pubblicaelone) agoato spirante,pubblicatonel comuni di questa prowlasia,mella Gesatis Oy)feiere
mvleo; 2• Vincenti Biagio fu 8117 della Chiesa parrocchiale di S. Giovanni pag. e. p., vol. 71, priv. f.• :

sesse aHaenasegasder quinto med Sulla domaada sporta dal esvaliere del)?syne e nellé principalielttà.stro; 8• VincentiAntonio fa Francesco in Zoccoli di Viterbo. Il su eni 1Aserisione dei fondi: ed in manoansa al y esto delli Camillo Pasquale, il tribunale civile di Trapani, Si agosto 1874.& en o e
C MCa we in &

, a µr i
nonehe il a ,.,

ee e re $2n L'Intendemist PERI.

Û$ÊÎ•Ëd ensac de

Itm co o

a no e n

o e eo de o I
r

or a "| MREZIONEN 00MMISSERTO müTARE N PEmu
prewyeihnesto del tribunale e per le ra tribuna1$ civile d1 Viterbo 11 2 agoeto 161 25 $vore del principe Cesarin in secondo lo eenelustom

a Pas ale Vittoria fabbr dovagloni espresse nel anddettostto di 1876,al quales eBo connaante collesterno della città, via dall'attore e a pellante in causa
di Tri occo Pietro, risulta earn- ATTÍSO di provvisorio deliberamento,

redut va e Ing 6214 Usar.o avv. Bonoassi proc. egli A 1Êp ia ooi6nttin n etLP h
c

to . 71096.
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